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BREVE NOTA PER AGENDA DI GOVERNO SU QUESTIONI PRINCIPALI CHE INTERESSANO I COMUNI
13 marzo 2014
TEMATICHE ISTITUZIONALI
· Approvare rapidamente ddl Delrio ed insediare nelle prossime settimane un gruppo di coordinamento che valuti processi di attuazione e eventuali norme di accompagnamento. Le riforme vanno approvate ma soprattutto attuate e manutenute. 
In particolare sul tema Città metropolitane appare necessario studiare regole e strumenti specifici che attengono alle modalità di finanziamento delle funzioni, alla gestione finanziaria e alle regole del PSI, immaginando un ruolo diverso delle Città in materia di investimenti a supporto dell’intera area. Così come percorsi innovativi in materia di semplificazione burocratica e normativa, anche attribuendo alla Città metropolitana e al sindaco un potere normativo derogativo della legge in taluni casi individuati.
ANCI si impegna definito e reso stabile  il quadro normativo ad inviare a breve una proposta.
Come da proposta inviata al precedente Governo, si chiede di organizzare nell’ambito del Semestre europeoa luglio un evento con le grandi Città europee in cui elaborare e far approvare l’Agenda urbana europea. Si attende risposta.
· Patto per la Repubblica fondato sul coraggio e la fiducia di cambiare strada: riforme per la crescita, illavoro  e la  coesione.Un patto per la Repubblica che coinvolga in un dialogo e un'alleanza forte, anche le regioni,. I temi sono tanti per noi per loro per i cittadini: riduzione del peso della classe politica, modernizzazione dell'amministrazione, riforma del bicameralismo con la camera delle autonomie, una moratoria normativa perché si sono prodotte troppe legge rimaste inattuate, welfare alle politiche per i disabili e i non autosufficienti, al crescente disagio abitativo, ai temi legati all'immigrazione, al Tpl dobbiamo procedere con politiche strettamente integrate ed è necessario che il Governo e il Parlamento svolgano una funzione forte di coordinamento, Scrivere insieme un patto per innovare il pase e porre le basi per l'Italia del ventunesimo secolo. Adesso. Ne va non solo del presente dei comuni, della credibilità della politica e della capacita di recuperare senso, ricerca di senso il cui tempo e ormai scaduto ma del futuro dell'Italia. Vogliamo e dobbiamo farlo confrontandoci, decidendo insieme perché solo così le scelte sono più forti, durature e possono avere futuro. 
· Avviare lavoro di revisione del testo unico degli enti locali e di tutta la materia dei servizi pubblici con l’obiettivo di predisporre un disegno di legge ovvero approvare una delega che metta insieme e semplifichi tutta la materia ordinamentale.
· Definire rapidamente quadro generale in materia di programmazione 2014/2020, definendo un’Agenda urbana che sia capace di integrare le politiche nazionali ordinarie con i progetti finanziabili, integrare i PON nazionali con i POR, destinando risorse maggiori alle Città, chiarendo che sono i Comuni i soggetti destinatari diretti delle risorse. Dal punto di vista strategico si ritiene opportuno sottolineare che tutte le risorse siano il più possibile indirizzate a creale lavoro stabile e crescita strutturale.  
· Avviare un coordinamentosulla valorizzazione dei prodotti culturali delle Città, definendo strumenti innovatici, agevolando la ricerca di finanziamenti privati, defiscalizzando i contributi, costruendo una rete di scambi stabile fra le Città.
· Valorizzare negli incontri bilateriali e negli scambi l’apporto delle Città come rete del sistema produttivo e sociale locale(viaggio in Cina).
· Realizzare una PA semplice e digitale. Un’interazione efficace ed efficiente tra amministrazioni, imprese e cittadini, improntata alla massima trasparenza e semplificazione possibile è alla base dello sviluppo del sistema produttivo locale e nazionale. La frammentazione istituzionale e la scarsa interoperabilità tra le diverse amministrazioni rappresentano un forte limite alla semplificazione amministrativa. 
In quest’ambito i Comuni vogliono impegnarsi a dare omogeneità su tutto il territorio nazionale ai servizi informativi destinati al cittadino e all’attività d’impresa, che dovranno essere improntati alla semplicità e fruibili attraverso i diversi canali che le nuove tecnologie mettono a disposizione.L’ANCI propone di definire congiuntamente con il livello regionale e centrale i livelli minimi di innovazione della P.A. che dovranno essere raggiunti nel breve/medio periodo con tempi prestabiliti.


TEMATICHE DI FINANZA LOCALE
· Verifica su ipotesi rapporto Cottarelli, contrarietà ad interventi lineari, solo processi di autoriforma. Il governo e il parlamento adottino atti concreti: torniamo ad una logica vera di efficientemento della spesa riportiamo il taglio letale ad una cifra finanziaria che sia gestibile secondo la logica dei fa bisogni standard graduandolo nell'arco di un triennio. Letta ha detto basta con la logica dei tagli indifferenziati, bene agisca decida Se non si decide questo, sembra difficile come possa ripartire seriamente il federalismo fiscale. Utilizziamo le risorse lasciate ai comuni per un piano nazionale per ledilizia scolastica come ha detto letta nel suo discorso di insediamento vincoliamo le risorse ad un obiettivo preciso, misurabile, valutabile. 
· Procedere alla deroga dal Patto di stabilità dei Comuni già dal 2014 per investimenti per settori individuati, quali l’edilizia scolastica, in modo da sostenere le economie locali e consentire l’utilizzo delle risorse disponibili. E’ necessario stabile una unica procedura, definire risorse certe e prevedere la presenza dell’ANCI nell’ambito della costituenda Unità di Missione. Le risorse stanziate pari a circa a due miliardi di euro vanno prioritariamente destinate ad interventi di messa in sicurezza, adeguamento sismico, riqualificazione strutturale, costruzione di nuove scuole; evitando la sovrapposizione di competenze a livello centrale  che rallentano l’attivazione dei programmi e prevedendo uno snellimento  ed unificazione delle procedure attuative, evitando come accaduto negli ultimi anni che ad ogni nuovo piano corrispondesse una nuova procedura di attivazione, anche attribuendo poteri derogatori di alcune specifiche normative  ai Sindaci per l’accelerazione  degli interventi 
·  Avviare un confronto che porti per il 2015 alla revisione delle regole del Patto di Stabilità interno sulla base del principio del pareggio di bilancio, prevedendo vincoli all’indebitamento. 
· Eliminare l’assoggettamento dei Comuni sino a 5 mila abitanti alle regole del PSI sin dal 2014, considerato che a legislazione vigente è già prevista congrua compensazione finanziaria.
· Avviare la revisione delle regole che presiedono alla disciplina del Fondo di solidarietà comunale, attraverso l’attribuzione dell’intero gettito immobiliare ai Comuni, anche prevedendo un alleggerimento della pressione fiscale sulla casa, in un’ottica di equità sociale.
· [bookmark: _GoBack]Risolvere le problematiche poste dalla nuova contabilità su cui i Comuni sono seriamente impegnati. I nuovi principi contabili, introdotti gradualmente e che entreranno a regime nel 2015, impongono di poter impegnare solo spese a cui corrispondono entrate reali, percorso di risanamento già in atto tra i Comuni. Il problemaprevalente è dato dalle entrate mantenute nei bilanci da annualità pregresse (residui attivi) che vanno smaltite. Questa operazione di trasparenza ed alleggerimento dei bilanci comunali comporta l’emersione di un deficit derivante da una diversa contabilizzazione delle entrate; infatti la differenza tra entrate previste e realizzate deve essere finanziata con un fondo di spesa alimentato con risorse di parte corrente (dall’analisi dei bilanci risulta una cifra che si stima tra i 10 ed i 15 miliardi di euro e che potrà essere assorbita nei prossimi anni attualmente il MEF ipotizza un rientro decennale). Le leve finanziarie non presentano margini ragionevoli per assorbire questo deficit, quindi è necessario che sia messo a disposizione dei Comuni uno strumento eccezionale di rientro anche attraverso l’eventuale ausilio della Cassa Depositi e Prestiti.
Nel 2014 è già partita l’operazione di assorbimento del deficit attraverso il “Fondo Svalutazione Crediti”, purtroppo nell’anno in corso le leve fiscali ( Tasi ed addizionale IRPEF) risultano esaurite in molti  Comuni. Questa operazione blocca risorse correnti per finanziare il fondo, generando quindi un inevitabile ritardo nei pagamenti alle imprese ed una forte crisi della gestione finanziaria dell’ente. Si propone di modificare fin dall’anno in corso, per i bilanci 2014, la percentuale di costituzione del fondo svalutazione crediti(da applicare ai residui attivi più vecchi di 5 anni) dall’attuale 25% al 10%. Questa situazione è ancora più grave per quei Comuni che hanno chiesto liquidità a Cassa depositi e Prestiti per pagare le imprese e che si trovano a dover accantonare una percentuale ancora superiore, pari al 30%, determinando inevitabilmente un ritardo per i nuovi pagamenti alle imprese. Nella bozza di nuovo disegno di legge per accelerare i pagamenti alle imprese tale misura è aumentata al 50%. Queste misure rischiano di rendere impossibile l’accesso alle misure adottate per l’accelerazione dei pagamenti, quindi di vanificare la norma. Le percentuali devono essere riportate alla misura ordinaria richiesta da anci, il 10%.

· Stabilire in via definitiva la nuova disciplina,anche nell’ambito dei decreti legislativi attuativi della delega fiscale, relativa a complessa tematica dell’accertamento e della riscossione locale anche al fine di migliorare il contrasto all’elusione ed evasione fiscale.
· Adeguare e correggere la disciplina riguardante il regime e le procedure del predissesto e del dissesto, alla luce delle problematiche evidenziatesi al fine agevolare e semplificare la possibilità per i Comuni di razionalizzare ed efficientare la gestione di bilancio.
· Stanziarele risorse necessarie per garantire la copertura integrale delle spese per gli uffici giudiziari a carico dei Comuni, nonché di avviare una riforma della materia rientrante nella competenza legislativa esclusiva statale per eliminare una norma anacronistica che pone a carico dei Comuni queste spese, nonché di riprendere i la vori del tavolo di accompagnamento per la riforma della geografia giudiziaria.

TEMATICHE DI CARATTERE SOCIALE
· Ampliare e finanziare gli strumenti a sostegno della povertà. Utilizzare i voucher per il lavoro per accompagnare il passaggio di chi perde il lavoro sostituendo il sussidio con servizi per la collettività. 
·  Definire, nell’ambito dell’attuazione della delega fiscale,un nuovo quadro normativo in materia di gioco d’azzardo e di contrasto alle ludopatie, che superi l’attuale conflittualità e i conseguenti contenziosi. A tal fine prevedendo una raccolta sistematica in un codice delle disposizioni sui giochi, un riordino del prelievo erariale sui singoli giochi e interventimirati di prevenzione, nonché riconoscendo un preciso coinvolgimento dei Comuni nell’attività di regolazione e pianificazione.
· Portare a definitivo completamento il percorso di ampliamento dello SPRAR con l’erogazione degli stanziamenti previsti a copertura dei posti, quale modello efficiente e riconosciuto di gestione dei processi di integrazione e di accoglienza. 
· Definire un nuovo quadro di regole in materia di sicurezza urbana e gestione dell’ordine pubblico, che consenta ai Comuni di fronteggiare le situazione di disagio derivanti anche dalla liberalizzazione degli orari degli esercizi commerciali.
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